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 PORTOGRUARO. «Erano sempre insieme, tra di loro c’era un bel rapporto, uscivano spesso in 

compagnia. Lei era una persona splendida, molto attaccata ai figli. Parlava sempre di loro». 

Mariagrazia Fagotto, 49 anni, originaria di Summaga, era molto conosciuta a Portogruaro. La sua 

professione la rendeva immediatamente riconoscibile. Era «la postina» di Borgo Sant’Agnese, il 

popoloso quartiere del centro di Portogruaro. In sella del suo motorino ogni giorno svolgeva il 

proprio lavoro, non lesinando sorrisi a nessuno, anzi fermandosi quando ne aveva il tempo a 

chiacchierare amabilmente con coloro a cui consegnava le lettere. «Con Mariagrazia ci eravamo 

fermati a parlare proprio l’altro giorno, dopo che mi aveva portato la posta - racconta un amico di 

famiglia - Abbiamo discusso dei suoi figli, era molto affezionata a loro». Stefania, 20 anni, e 

Francesco, 16, sono i figli della coppia, due ragazzi su cui è calata una tragedia terribile e senza 

senso. La primogenita studia ingegneria civile all’università di Trieste, il ragazzo studia da 

geometra. Entrambi sportivi, Stefania gioca a pallavolo nella Pallavolo Portogruaro, Francesco a 

calcio nel Gruaro, dove il padre Giorgio faceva l’allenatore. Mariagrazia ed il marito andavano 

spesso insieme a vedere i loro figli, quando dovevano sostenere qualche incontro. Parevano una 

coppia felice. «I poliziotti - dicono i parenti stretti della coppia - ci hanno detto che lei non si 

sarebbe difesa. Forse Giorgio ha agito come in un raptus. Lui nei suoi confronti non aveva mai 

mostrato cenni di aggressività». 

 Agli amici Mariagrazia aveva confidato dei problemi del marito, un forte esaurimento nei tempi 

passati, le crisi depressive, le cure. Ma il peggio sembrava superato. Con gli amici andavano 

spesso fuori, invitavano gente a cena, erano una coppia aperta e disponibile. Anche a Summaga 

di Portogruaro si ricordano bene di Mariagrazia, di quando abitava in via Franca con i genitori e le 

sorelle Nicoletta, che vive ancora a Summaga, ed Elena, che invece vive a La Salute di Livenza. 

(s.za.) 
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